Decreto mille proroghe 2011

Art. 1
(Proroghe non onerose di termini in scadenza)

1. E’ fissato al 31 marzo 2011 il termine di scadenza dei termini e dei regimi giuridici indicati nella
tabella 1 allegata con scadenza in data anteriore al 15 marzo 2011.

2. Con uno o piu decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da adottare ai sensi dell’articolo
17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze,
puod essere disposta 'ulteriore proroga fino al 31 dicembre 2011 del termine del 31 marzo 2011 di cui al
comma 1 ovvero la proroga fino al 31 dicembre 2011 degli ulteriori termini e regimi giuridici indicati nella
tabella 1 allegata.

Art. 2
(Proroghe onerose di termini)

1. Le disposizioni di cui all’articolo 2, commi da 4-novies a 4-undecies, del decreto-legge 25 marzo
2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73, relative al riparto della quota
del cinque per mille dell'imposta sul reddito delle persone fisiche in base alla scelta del contribuente, si
applicano anche relativamente all’esercizio finanziario 2011 con riferimento alle dichiarazioni dei redditi
2010. Le disposizioni contenute nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 23 aprile 2010,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 131 dell’8 giugno 2010, si applicano anche all’esercizio finanziario
2011 e i termini ivi stabiliti relativamente al predetto esercizio finanziario sono aggiornati per gli anni: da
2009 a 2010, da 2010 a 2011 e da 2011 a 2012. Le risorse complessive destinate alla liquidazione della
guota del 5 per mille nell’anno 2011 sono quantificate nell'importo di euro 400.000.000; a valere su tale
importo, una quota pari a 100 milioni di euro € destinata ad interventi in tema di sclerosi amiotrofica per
ricerca e assistenza domiciliare dei malati ai sensi dell’articolo 1, comma 1264, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. Alla determinazione delle risorse nell’lammontare indicato al precedente periodo, concorrono
le risorse di cui alle voci indicate nell’elenco 1 previsto all’articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre
2010, n. 220, stanziate per le stesse finalita. Al maggiore onere derivante dai precedenti periodi, pari a 200
milioni di euro per I’'anno 2011, si provvede ai sensi dell’articolo 3.

2. Il termine del 20 dicembre 2010, previsto dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze
in data 1° dicembre 2010, pubblicato nel Supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 293 del 16
dicembre 2010, relativo al versamento dei tributi, nonché dei contributi previdenziali ed assistenziali e dei
premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali, sospesi in relazione
agli eccezionali eventi alluvionali verificatisi nel Veneto, & differito alla data del 30 giugno 2011. Alle minori
entrate derivanti dal periodo precedente, pari a 93 milioni di euro per I'anno 2010, si provvede ai sensi
dell’articolo 3.

3. E’ sospesa la riscossione delle rate, in scadenza tra il mese di gennaio 2011 ed il mese di giugno
2011, previste dall’articolo 39, commi 3-bis, 3-ter e 3-quater, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. La ripresa della riscossione delle rate non
versate ai sensi del presente comma e disciplinata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in
modo da non determinare effetti peggiorativi sui saldi di finanza pubblica.

4. Le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 325, 327, 335, 338 e 339, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e successive modificazioni, sono prorogate al 30 giugno 2011 nel limite di spesa di 45 milioni di euro
per 'anno 2011. Il limite di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, non si applica
ai crediti d'imposta concessi in base all’articolo 1, commi 325, 327 e 335, della medesima legge. All'onere
derivante dal presente comma si provvede ai sensi dell’articolo 3.



5. Le disposizioni di cui al comma 1 dell'articolo 21 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in materia
di deduzione forfetaria in favore degli esercenti impianti di distribuzione di carburanti, sono prorogate per il
periodo di imposta 2011 nel limite di spesa di 24 milioni di euro per I'anno 2012 cui si provvede ai sensi
dell’articolo 3. Con decreto dirigenziale del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministero dello sviluppo economico, sentita I’Agenzia delle entrate, sono stabiliti i nuovi importi della
deduzione forfetaria in misura tale da rispettare il predetto limite di spesa. | soggetti di cui al primo periodo
nella determinazione dell’acconto dovuto per il periodo di imposta 2012 assumono quale imposta del
periodo precedente quella che si sarebbe determinata senza tenere conto della deduzione forfetaria di cui
al primo periodo.

6. Per garantire I'operativita degli sportelli unici per I'immigrazione nei compiti di accoglienza e
integrazione e degli uffici immigrazione delle Questure nel completamento delle procedure di emersione
del lavoro irregolare, il Ministero dell’interno, in deroga alla normativa vigente, € autorizzato a rinnovare
per un anno i contratti di lavoro di cui all’articolo 1, comma 1, dell’ordinanza del Presidente del Consiglio 29
marzo 2007, n. 3576. Ai fini di cui al presente comma non si applica quanto stabilito dall’art. 5 del decreto
legislativo 6 settembre 2001, n. 368, dall’articolo 1, comma 519, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
dall’articolo 3, comma 90, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 19,1 milioni di euro per I'anno 2011, si provvede ai sensi dell’articolo 3.

7. Dopo il comma 196 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, sono inseriti i seguenti:
“196-bis. Il termine per la conclusione delle operazioni di dismissione immobiliare di cui al comma 196 e
fissato al 31 dicembre 2011, fermo restando quanto previsto dal comma 195, nonché dal comma 2
dell’articolo 314 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al fine di agevolare il raggiungimento degli
obiettivi di finanza pubblica. Nell’ambito di tale procedura e considerata urgente l'alienazione degli
immobili militari oggetto di valorizzazione di cui ai numeri 1, 2, 3 e 4 dell’articolo 3 del protocollo d’intesa
sottoscritto in data 4 giugno 2010 tra il Ministero della difesa e il comune di Roma, assicurando in ogni caso
la congruita del valore degli stessi con le finalizzazioni ivi previste, ai sensi dell’articolo 2, comma 191, della
legge 23 dicembre 2009, n. 191. A tale fine i predetti immobili sono alienati in tutto o in parte dall’Agenzia
del demanio con le procedure di cui all’articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e
secondo criteri e valori di mercato. Non trovano applicazione alle alienazioni di cui al presente comma le
disposizioni contenute nell’articolo 1, comma 437, della citata legge n. 311 del 2004. | proventi derivanti
dalla vendita degli immobili sono destinati: a) ad essere versati, unitamente ai proventi realizzati a qualsiasi
titolo con riferimento all’'intero territorio nazionale con i fondi di cui al comma 2 dell’articolo 314 del
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, al bilancio dello Stato per essere riassegnati alla contabilita
speciale 1778 Agenzia delle entrate Fondi di Bilancio, fino a concorrenza dell’importo utilizzato ai sensi del
comma 196-ter, piu gli interessi legali maturati; b) a reperire, per la quota eccedente gli importi di cui al
punto a), le risorse necessarie al Ministero della difesa per le attivita di riallocazione delle funzioni svolte
negli immobili alienati. Gli eventuali maggiori proventi rivenienti dalla vendita dei beni sono acquisiti
all’entrata del bilancio dello Stato per essere destinati al Fondo ammortamento dei titoli di Stato. Con
provvedimenti predisposti dal Commissario di Governo del comune di Roma, nominato ai sensi dell’articolo
4, comma 8-bis del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo
2010, n. 42, che deve essere in possesso di comprovati requisiti di elevata professionalita nella gestione
economico-finanziaria, acquisiti nel settore privato, necessari per gestire la fase operativa di attuazione del
piano di rientro, sono accertate le eventuali ulteriori partite creditorie e debitorie rispetto al documento
predisposto ai sensi dell’articolo 14, comma 13-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dal medesimo Commissario, concernente
I’accertamento del debito del comune di Roma alla data del 30 luglio 2010, che & approvato con effetti a
decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
196-ter. Agli oneri derivanti dal comma 196 si provvede mediante corrispondente versamento al bilancio
dello Stato per 500 milioni per I'anno 2010 di una quota delle risorse complessivamente disponibili relative
a rimborsi e compensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la contabilita speciale 1778 "Agenzia delle
entrate - Fondi di Bilancio", da riassegnare ad apposito programma dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, per essere destinata all'estinzione dell'anticipazione di tesoreria
complessivamente concessa ai sensi del medesimo comma 196.”.



8. Il secondo periodo del comma 196 dell'articolo 2 della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e
sostituito dal seguente: “L'anticipazione e accreditata sulla contabilita speciale aperta ai sensi dell’articolo
78, comma 4, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, per 200 milioni di euro, entro il mese di gennaio 2010 e, per la parte residua, entro il 31
dicembre 2010, da estinguere con oneri a carico del bilancio dello Stato entro il 31 dicembre 2010.”.

9. All'articolo 14 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
30 luglio 2010, n. 122, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 13-bis & sostituito dal seguente: “13-bis. Per [I'attuazione del piano di rientro
dall’'indebitamento pregresso, previsto dall’articolo 78 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e dall’ articolo 4, comma 8-bis, del decreto-legge 25
gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, il Commissario
straordinario del Governo € autorizzato a stipulare il contratto di servizio di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri in data 5 dicembre 2008, sotto qualsiasi forma tecnica, per i
finanziamenti occorrenti per la relativa copertura di spesa. Si applica I'articolo 4, commi 177 e 177-bis, della
legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il Commissario straordinario, procede all’accertamento definitivo del
debito e ne da immediata comunicazione al Ministero dell’economia e delle finanze congiuntamente alle
modalita di attuazione del piano di rientro di cui al primo periodo del presente comma. Fermi restando la
titolarita del debito in capo all’emittente e I'ammortamento dello stesso a carico della gestione
commissariale, il Commissario straordinario del Governo e altresi autorizzato, anche in deroga alla
normativa vigente in materia di operazioni di ammortamento del debito degli enti territoriali con rimborso
unico a scadenza, a rinegoziare i prestiti della specie anche al fine dell’eventuale eliminazione del vincolo di
accantonamento, recuperando, ove possibile, gli accantonamenti gia effettuati.”;

b) dopo il comma 13-bis € inserito il seguente:

“13-ter. Si applicano le disposizioni di cui all’articolo 253 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Le
spese di funzionamento della gestione commissariale, ivi inclusi il compenso per il Commissario
straordinario , sono a carico del fondo di cui all’articolo 14, comma 14, del decreto- legge 31 maggio 2010
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Le predette spese di funzionamento,
su base annua, non possono superare i 2,5 milioni di euro. Con decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri, € stabilito, in misura non superiore all’80 per cento del trattamento economico spettante a figure
analoghe dell’amministrazione di Roma Capitale, il compenso annuo per il Commissario straordinario. Le
risorse destinabili per nuove assunzioni del comune di Roma sono ridotte in misura pari all'importo del
trattamento retributivo corrisposto al Commissario straordinario di Governo. La gestione commissariale ha
comungque termine, allorché risultano esaurite le attivita di carattere gestionale di natura straordinaria e
residui un’attivita meramente esecutiva e adempimentale alla quale provvedono gli uffici di Roma
Capitale.” ;

c) al comma 14-quater, il quarto periodo e sostituito dal seguente: “Le entrate derivanti dalle addizionali di
cui ai periodi precedenti, ovvero dalle misure compensative di riduzione delle stesse eventualmente
previste, sono versate all’entrata del bilancio del comune di Roma. Il comune di Roma, entro il 31 dicembre
dell’anno di riferimento, provvede a versare all’entrata del bilancio dello Stato la somma di 200 milioni di
euro annui. A tale fine, lo stesso Comune rilascia apposita delegazione di pagamento, di cui all’art. 206 del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.”;

d) al comma 15, il primo periodo € soppresso;

e) al comma 17, le parole “L’accesso al fondo di cui al comma 14 e consentito a condizione della verifica
positiva da parte del Ministero dell’economia e delle finanze” sono sostituite dalle seguenti: “Il
Commissario straordinario del Governo puod estinguere i debiti della gestione commissariale verso Roma
Capitale, diversi dalle anticipazioni di cassa ricevute, a condizione della verifica positiva da parte del
Ministero dell’interno di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze”; I'ultimo periodo, in fine, &
soppresso.

10. All’articolo 307, comma 10, del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la lettera d) & cosi
sostituita:

“d) i proventi monetari derivanti dalle procedure di cui alla lettera a), sono destinati, previa verifica da
parte del Ministero dell’economia e delle finanze della compatibilita finanziaria con gli equilibri di finanza



pubblica, con particolare riferimento al rispetto del conseguimento, da parte dell’'ltalia, dell’indebitamento

netto strutturale concordato in sede di programma di stabilita e crescita :

- fino al 42,5 per cento, al Ministero della difesa, mediante riassegnazione in deroga ai limiti previsti per le

riassegnazioni agli stati di previsione dei Ministeri, previo versamento all’entrata del bilancio dello Stato,

per confluire, nei fondi di cui all’articolo 619, per le spese di riallocazione di funzioni, ivi incluse quelle
relative agli eventuali trasferimenti di personale, e per la razionalizzazione del settore infrastrutturale della
difesa, nonché, fino alla misura del 10 per cento, nel fondo casa di cui all’articolo 1836 del decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alla ripartizione dei citati fondi si provvede con decreti del Ministro della
difesa, da comunicare, anche con mezzi di evidenza informatica, al Ministero dell’economia e delle finanze;

- in misura non inferiore al 42,5 per cento, all’entrata del bilancio dello Stato per la successiva

riassegnazione al fondo di ammortamento dei titoli di Stato;

-inunrange trail 5 ed il 15 per cento proporzionata alla complessita ed ai tempi di valorizzazione, agli enti

locali interessati, secondo la ripartizione stabilita con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su

proposta del Ministro dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. Ove non sia
assegnata la percentuale massima, la differenza viene distribuita in parti uguali alle percentuali di cui ai
primi due punti;”.

11. All'articolo 314 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) il comma 4 e sostituito dal seguente:“4. Il Ministero della difesa individua, attraverso procedura

competitiva, la societa di gestione del risparmio (SGR) per il funzionamento dei fondi e le cessioni delle

relative quote, fermo restando che gli immobili conferiti che sono ancora in uso al Ministero della difesa
possono continuare a essere da esso utilizzati a titolo gratuito fino alla riallocazione delle funzioni, da
realizzare sulla base del crono-programma stabilito con il decreto di conferimento degli immobili al fondo.”.

Nel caso in cui le procedure di cui al presente comma non siano avviate entro 12 mesi, dall’entrata in vigore

del presente decreto legge, si procede secondo quanto previsto dal combinato disposto degli articoli 3 e 4

del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito, con modificazione, dalla legge 23 novembre 2001,

n. 410;

b) il comma 6 & sostituito dal seguente: “6. Le quote dei fondi o le risorse derivanti dalla cessione i proventi

monetari derivanti dalla cessione delle quote dei fondi, ovvero dal trasferimento degli immobili ai fondi,

sono destinate secondo le percentuali e le modalita previste dall’articolo 307, comma 10, lettera d). A tale

fine possono essere destinate alle finalita del fondo casa di cui all’articolo 1836 del decreto legislativo 15

marzo 2010, n. 66, fino al 5 per cento delle risorse di pertinenza del Ministero delle difesa.”.

12. Nel caso in cui le procedure di cui all’articolo 314, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, come modificato ai sensi del comma 11 del presente articolo, non siano avviate entro 12 mesi,
dall’entrata in vigore del presente decreto si procede secondo quanto previsto dal combinato disposto degli
articoli 3 e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001 n. 351, convertito, con modificazione, dalla legge 23
novembre 2001, n. 410.

13. Al fine di fronteggiare la crisi finanziaria e in attuazione degli impegni internazionali assunti in
occasione del Vertice G20 di Londra 2009, del Consiglio europeo di giugno 2009 e del Vertice G20 di Seul di
novembre 2010, le disposizioni urgenti per la partecipazione dell'ltalia agli interventi del Fondo monetario
internazionale per fronteggiare gravi crisi finanziarie dei Paesi aderenti di cui al decreto-legge 25 gennaio
1999, n. 7, convertito con modificazioni dalla legge 25 marzo 1999, n. 74, sono prorogate e si provvede
all’estensione della linea di credito gia esistente. Conseguentemente:

a) la Banca d’ltalia € autorizzata a svolgere le trattative con il Fondo monetario internazionale (FMI), per la
conclusione di un accordo di prestito con lo stesso FMI di cui all’allegato 1 del presente decreto, per un
ammontare pari a 8,11 miliardi di euro. Tale accordo, diventa esecutivo a decorrere dalla data di
entrata in vigore del presente decreto;

b) la Banca d’ltalia & altresi autorizzata, qualora si richiedano risorse finanziarie aggiuntive rispetto
alllammontare di cui alla alinea, a contribuire nel limite massimo complessivo di 13,53 miliardi di euro;

c) una volta completata la riforma del New Arrangements to Borrow (NAB) & autorizzata la confluenza dei
suddetti prestiti nello strumento di prestito NAB in aggiunta alla linea di credito gia esistente pari a
1,753 miliardi di diritti speciali di prelievo (DSP);



d) i rapporti derivanti dai predetti prestiti saranno regolati mediante convenzione tra il Ministero
dell’economia e delle finanze e la Banca d’ltalia.

14. E’ altresi prorogata |'autorizzazione alla Banca d’ltalia per la concessione di prestiti garantiti
dallo Stato a favore dei Paesi pil poveri di cui alla legge 18 giugno 2003, n. 146. A tal fine la Banca d’ltalia e
autorizzata a concedere un prestito pari a 800 milioni di diritti speciali di prelievo (DSP) da erogare a tassi di
mercato tramite I’Extended credit facility del Poverty reduction and growth trust, secondo le modalita
concordate tra il Fondo monetario internazionale, il Ministero dell’economia e delle finanze e la Banca
d’ltalia. Il Ministero dell’economia e delle finanze € autorizzato a concedere un sussidio tramite I’Extended
credit facility del Poverty reduction and growth trust, per un ammontare pari a 22,1 milioni di diritti speciali
di prelievo (DSP). Per il sussidio saranno utilizzate le risorse gia a disposizione presso il Fondo monetario
internazionale.

15. Sui prestiti di cui ai commi 13 e 14 é accordata la garanzia dello Stato per il rimborso del
capitale, per gli interessi maturati e per la copertura di eventuali rischi di cambio.

16. Agli eventuali oneri derivanti dall’attivazione della garanzia dello Stato per ogni possibile rischio
connesso al rimborso del capitale e degli interessi maturati, nonché al tasso di cambio, si provvede ai sensi
dell’articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con imputazione nell’ambito dell’unita previsionale di
base 8.1.7. dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per I'anno 2010 e
corrispondenti per gli anni successivi.

17. Per gli eventuali pagamenti derivanti dall’operativita della garanzia di cui all'articolo 17, comma
2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
e possibile provvedere mediante anticipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione, con I'emissione di ordini
di pagamento sul pertinente capitolo di spesa, & effettuata entro il termine di novanta giorni dal
pagamento, in coerenza con la procedura speciale di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 10
maggio 2010, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 giugno 2010, n. 99.

18. Per I'anno 2011 il termine di approvazione dei bilanci e delle convenzioni delle Agenzie fiscali &
differito al 30 giugno dello stesso anno e sono corrispondentemente differiti tutti i termini per I'adozione
dei relativi atti presupposti.

19. All’articolo 7 del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge
31 luglio 2005, n. 155, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: “fino al 31 dicembre 2010, chiunque” sono sostituite dalle
seguenti: “fino al 31 dicembre 2011, chiunque, quale attivita principale,”;
b) i commi 4 e 5 sono abrogati.

Art.3
(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, commi da 1 a 6, pari a 93 milioni di euro per I'anno 2010, 264,1 milioni
di euro per I'anno 2011 e 24 milioni per I'anno 2012, si provvede rispettivamente:

a) quanto a 93 milioni per I'anno 2010 mediante corrispondente versamento al bilancio dello Stato per 93
milioni per I'anno 2010, di una quota delle risorse complessivamente disponibili relative a rimborsi e
compensazioni di crediti di imposta, esistenti presso la contabilita speciale 1778 “Agenzia delle entrate —
Fondi di Bilancio”;

b) quanto a euro 50 milioni per I'anno 2011, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 58, della legge 13 dicembre 2010, n. 220;

¢) quanto a euro 73 milioni per I'anno 2011 mediante versamento, entro il 30 gennaio 2011, all’entrata del
bilancio dello Stato di quota parte delle disponibilita dei conti di tesoreria accesi per gli interventi del Fondo
per la finanza d’impresa ai sensi del comma 847 dell’articolo 2 della citata legge 27 dicembre 2006, n. 296,
e successive modificazioni; il versamento ¢ effettuato a valere sulle risorse destinate alle imprese
innovative ai sensi dell’articolo 106 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni, gestita
da Mediocredito centrale sul conto di tesoreria n. 23514;



d) quanto ad euro 50 milioni per I'anno 2011 e a 24 milioni di euro per I'anno 2012, mediante riduzione
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 14, comma 14-bis, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122;

e) quanto a euro 83 milioni per 'anno 2011, mediante utilizzo delle somme versate entro il 30 novembre
2010 all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi delle disposizioni indicate nell’Allegato 2 al presente
decreto, che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, non sono state riassegnate ai pertinenti
programmi, e che sono riassegnate ad apposito fondo per essere destinate alle finalita di cui all’articolo 2,
comma 1. Le predette somme, iscritte in bilancio per |'esercizio finanziario 2010, non impegnate al 31
dicembre 2010, sono mantenute in bilancio nel conto residui, per essere utilizzate nell’esercizio finanziario
2011;

f) quanto a 8,1 milioni di euro per I'anno 2011, mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa recata
dall’art. 3, comma 151, della legge 24 dicembre 2003, n. 350.

2. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno e indebitamento netto, si provvede:
a) quanto a 93 milioni di euro per I'anno 2010, mediante accantonamento delle disponibilita di competenza
relative alla categoria di spesa dei consumi intermedi in maniera lineare per ciascun Ministero. Le risorse
medesime, rese indisponibili, costituiscono economia di bilancio al termine dell’esercizio. Per effettive,
motivate e documentate esigenze, su proposta delle Amministrazioni interessate, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze possono essere disposte variazioni degli accantonamenti di cui al secondo
periodo, con invarianza degli effetti sull'indebitamento netto delle pubbliche amministrazioni, anche
interessando diverse categorie di spesa, restando precluso I'utilizzo degli stanziamenti di conto capitale per
finanziare spese correnti;

b) mediante corrispondente utilizzo, per euro 107 milioni per I'anno 2011 in termini di sola cassa, del fondo
di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2008, n. 189.

3. Il Ministro dell’economia e delle finanze & autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

Art. 4
(Entrata in vigore)
1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana e sara presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto munito del sigillo dello Stato, sara inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi
della Repubblica italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.



TABELLA 1
(prevista dall’articolo 1)

TERMINE

FONTE NORMATIVA

1° gennaio 2011

articolo 3, comma 25, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

31 maggio 2010

articolo 6, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, limitatamente all’ente di cui alla
legge 21 novembre 1950, n. 897.

31 dicembre 2010

articolo 14, comma 22, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

31 dicembre 2010

articolo 3, comma 3-bis, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

31 dicembre 2010

articolo 23-bis, comma 8, lettera e), del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, con esclusivo
riferimento al trasporto pubblico locale

20 novembre 2008

articolo 6-sexies, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133.

31 dicembre 2010

articolo 17, commi 15, 16 e 17, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito,
con modificazioni dalla legge 3 agosto 2009 n. 102.

articolo 3, comma 102, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e successive
modificazioni, e articolo 66, commi 9-bis e 14, e del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133 e successive
modificazioni.

articolo 66, comma 13, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni.

articolo 17, comma 19, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

31 dicembre 2010

Programma statistico nazionale 2008-2010-aggiornamento 2009-2010, approvato
con DPCM in data 3 agosto 2009

31 dicembre 2010

articolo 2, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

articolo 2, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dallla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

trenta giorni

articolo 4, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 1 luglio 2009, n. 78
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

31 dicembre 2010

articolo 3, comma 1-bis, del decreto-legge 9 maggio 2003, n. 105, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 luglio 2003, n. 170.




31 dicembre 2010

articolo 23, comma 9, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

1° gennaio 2011

articolo 36, comma 5, secondo periodo, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n.
139.

31 dicembre 2010

articolo 1, comma 1-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2004, n. 314, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1° marzo 2005, n. 26.

1° gennaio 2011

articolo 3, secondo comma, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773.

1° gennaio 2011

articolo 7, comma 31-sexies, primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni nella legge 30 luglio 2010, n. 122

30 luglio 2011

articolo 2257 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

31 dicembre 2006

articolo 2, comma 100, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nei limiti di spesa.

31 dicembre 2010

articolo 43, comma 12, del testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici,
di cui al decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177.

31 dicembre 2010

articolo 3, comma 112, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,

31 dicembre 2010

articolo 1, comma 23-octiesdecies, lettera e), del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

31 dicembre 2010

articolo 8-quinquies, comma 6, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33.

31 dicembre 2010

Programma nazionale triennale della pesca e dell’acquacoltura di cui all’articolo 5,
comma 1, del decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154, adottato con decreto del
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali 3 agosto 2007, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 236 del 10 ottobre 2007, nei limiti
delle risorse disponibili di cui all’articolo 1, comma 1, della legge 8 agosto 1991, n.
267.




1° gennaio 2011

articolo 2, comma 186-bis, della legge 23 dicembre 2009, n. 191.

31 dicembre 2010

1° gennaio 2011

articolo 6, comma 1, lettera p), del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.

articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 27 marzo 2006, n. 161

31 dicembre 2010

articolo 3, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 208, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 13.

31 dicembre 2010

articolo 11, commi 2-ter, 5-bis e 5-ter del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 195,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26.

31 dicembre 2010

articolo 2, comma 3, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73

31 dicembre 2010

articolo 5, comma 6, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25,

articolo 5, comma 7, del decreto- legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

31 dicembre 2010

articolo 20, comma 5, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2007, n. 31, comprese anche le disposizioni
relative alle dighe di ritenuta di cui all’articolo 4, comma 1, del decreto-legge 29
marzo 2004, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2004, n.
139.

due anni

articolo 31, comma 1, della legge 1° agosto 2002 n. 166.

31 dicembre 2010

articolo 5, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

19 gennaio 2011

articolo 17, comma 2, della legge 29 luglio 2010, n. 120.

31 dicembre 2010

articolo 5, comma 7-sexies, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25.

31 dicembre 2010

articolo 26, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

31 dicembre 2010

articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662

decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con i Ministri
dello sviluppo economico e dell’economia e delle finanze in data 21 settembre
2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 257 del 3 novembre 2010,




31 dicembre 2010

articolo 2, comma 250, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, nei limiti delle risorse
disponibili, per interventi a sostegno dell’autotrasporto, con il provvedimento di cui
all’articolo 1, comma 40, della legge 13 dicembre 2010, n. 220

31 dicembre 2010

articolo 253, commi 9-bis, primo e secondo periodo, e 15-bis del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163

31 dicembre 2010

articolo 70, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276.

31 dicembre 2010

articolo 19, comma 1-ter, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.

31 dicembre 2010

articolo 1-bis, comma 1, del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102.

31 gennaio 2011

articolo 1, comma 2, secondo periodo, della legge 3 agosto 2007, n. 120.

31 dicembre 2010

articolo 9, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 31 dicembre 2007, n. 248,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31;
articolo 64, comma 1, della legge 23 luglio 2009, n. 99.

28 febbraio 2011

articolo 15, comma 1, della legge 19 febbraio 2004, n. 40

data di entrata in
vigore del presente
decreto-legge

Consiglio nazionale per l'alta formazione artistica e musicale, di cui all'articolo 3
della legge 21 dicembre 1999, n. 508.

data di entrata in
vigore del presente
decreto-legge

Consiglio nazionale della pubblica istruzione, di cui all’articolo 16 del decreto del
Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 416.

Anno accademico
2011-2012

articolo 4, comma 9, del decreto-legge 3 giugno 2008, n. 97, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 agosto 2008, n. 129.

31 dicembre 2010

articolo 40, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2008 n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14.

31 dicembre 2010

articolo 40, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14, limitatamente al Presidente
dell’ente di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 20 luglio 1999, n.
273.
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31 dicembre 2010

articolo 245, comma 1, del decreto legislativo 19 febbraio 1998, n. 51.

articolo 1, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito con
modificazioni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24.

1° gennaio 2011
31 dicembre 2010

articolo 42, comma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 207, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14

31 dicembre 2010

articolo 64, comma 3, del Codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82.

31 dicembre 2010
1° gennaio 2011

articolo 3, commi 24, 25 e 25-bis, del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203,
convertito, con modificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005, n 248.

30 settembre 2011

articolo 1, comma 1, secondo periodo, del decreto del Presidente della Repubblica
31 maggio 1999, n. 195.

31 dicembre 2010

articolo 19, commi 8, 9 e 10, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.

31 dicembre 2009

articolo 30 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 20009, n. 2, e articolo 3 del provvedimento
del Direttore dell’Agenzia delle entrate 2 settembre 2009.

31 dicembre 2010

articolo 12, comma 1, lettera p-bis), del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009 n. 77

31 dicembre 2010

articolo 19, comma 14, del decreto legislativo 17 settembre 2007, n. 164.

30 aprile 2011

articolo 12, comma 7, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

31 dicembre 2010

articolo 2, comma 8, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

Un anno

articolo 30, comma 2, terzo periodo, del testo unico in materia bancaria e
creditizia, di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

31 dicembre 2010

articolo 41, comma 16-undecies, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n.207,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n.14 , nei limiti delle
risorse disponibili
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Allegato 1
(previsto dall’articolo 2, comma 13, lett. a))

- Accordo Banca d’ltalia — Fondo Monetario

Internazionale

INTERNATIONAL MONETARY FUND

Borrowing Agreement with Banca d’lItalia

Prepared by the Finance Department and the Legal Department
Approved by Andrew Tweedie and Sean Hagan

October 21, 2009

I. INTRODUCTION

1. This paper presents for the approval of the Executive Board a draft borrowing

agreement between Banca d’ltalia and the Fund. On March 20, the European

Union announced the support of its member states to boost the IMF’s lending capacity by up
to EUR 75 billion (about US$110 billion).1 As part of this commitment, Banca d’Italia has
agreed to lend the Fund up to EUR 8.11 billion (about US$12 billion or SDR 7.5 billion).
Staff and representatives of Banca d’ltalia have now reached agreement on a draft borrowing
agreement, the text of which is set forth in the Attachment (the “Agreement”). The Agreement
would make an important contribution to the multilateral effort to ensure the adequacy of the
Fund’s financial resources, adding to the resources available to the Fund from the bilateral
loan and note purchase agreements already in effect (Japan, Norges Bank, Canada, the UK,
the People’s Bank of China, Deutsche Bundesbank, and De Nederlandsche Bank NV), or
expected to become effective shortly (France, the Swiss National Bank, and Spain).z It is
expected that borrowing agreements with other EU members containing broadly similar terms
will be proposed for Board approval in the near future.

2. The Agreement closely follows the terms of the previous borrowing agreements;

hence Board approval on a lapse of time basis is proposed.

1In September the European Union increased its commitment by an additional EUR 50 billion for the New
Arrangements to Borrow, http://www.imf.org/external/np/sec/pr/2009/pr09298.htm.

2 Borrowing Agreement with the Government of Japan (EBS/09/19, 2/10/2009), Borrowing Agreement with
Norges Bank (EBS/09/77, 5/29/09), Borrowing Agreement with the Government of Canada (EBS/09/85,
6/10/09), Borrowing Agreement with the Government of France (EBS/09/107, 6/29/09), Borrowing Agreement
with the Government of the United Kingdom (EBS/09/128, 8/24/09), Note Purchase Agreement with the People’s
Bank of China (EBS/09/130, 8/26/09), Borrowing Agreement with Deutsche Bundesbank (EBS/09/136, 9/02/09),
Borrowing Agreement with Spain (EBS/09/144, 9/15/09), Borrowing Agreement with the Swiss National Bank
(EBS/09/143, 9/11/09), and Borrowing Agreement with De Nederlandsche Bank NV (EBS/09/150, 9/28/09).

2

I1. SPECIFIC FEATURES OF THE PROPOSED AGREEMENT

3. This section highlights the key terms and provisions that are unique to the Agreement
compared to the Japan borrowing agreement, reflecting the preferences of Banca d’Italia and
other EU members, as well as developments since the Japan loan was agreed, including the
possible enlargement and expansion of the New Arrangements to Borrow (NAB). The staff
report for the Japan borrowing agreement contains a summary of other key terms and
conditions that are common to both the Agreement and the Japan agreement.s

Amount

4. The ceiling for drawings under the Agreement is expressed in euros (the SDR

equivalent of EUR 8.11 billion), rather than in U.S. dollars as in the case of the Japan
agreement. Unlike the Japan agreement, which established a cumulative limit for drawings,
the Agreement would give the Fund a revolving line of credit, which parallels the NAB and
the agreements with Norges Bank, France, Deutsche Bundesbank, Spain, and De
Nederlandsche Bank (i.e., repayments of drawings would restore proportionately the amount
that could be drawn under this agreement), contributing to the flexibility in utilizing the
resources made available to the Fund under the Agreement (Paragraph 5(d)).

12



Term of the Agreement

5. The Agreement has an initial term of two years, which commences on the date the
agreement becomes effective (Paragraph 2(a)). The initial term can be extended for successive
one-year periods for a total drawing period of up to four years, subject to the agreement of
Banca d’Italia (Paragraph 2(b)). (In contrast, the borrowing agreement with Japan provided
for a one-year initial term, that is extendable for additional one-year periods subject to
consultation with Japan, for up to a total five-year period.)

Folding the Agreement into an Expanded and More Flexible NAB

6. In view of the stated intention by the G20 leaders to incorporate immediate financing

from members into an expanded and more flexible NAB, and consistent with the other
bilateral loan and notes purchase agreements approved after July 1, 2009, the Agreement
gives Banca d’ltalia the option to terminate the term of the Agreement with respect to any
undrawn balances upon the participation of Italy, Banca d’Italia, or another official institution
of Italy, in an enlarged and more flexible NAB (Paragraph 2(c)). The terms pursuant to which
outstanding drawings under the Agreement could be folded into the NAB raise issues of
permissible uses of NAB resources, and thus will need to be addressed separately as part of
the upcoming discussions on the NAB.

3 See Borrowing Agreement with the Government of Japan (EBS/09/19, 2/10/2009).

3

Limits on Drawings

7. The Agreement provides for weekly and monthly limits on drawings, as in the case of
Japan. Specifically, unless otherwise agreed between Banca d’ltalia and the Fund, the Fund
cannot draw more than the equivalent of EUR 1 billion during any calendar week, nor more
than the equivalent of EUR 4 billion during any calendar month (Paragraph 3(b)).

Maturity

8. As in the case of the Japan agreement, each drawing has a maturity of three months,

which may be extended by additional periods of three months for up to a total of five years
from the date of drawing. In line with all borrowing agreements concluded after the Japan
agreement, to reduce the administrative burden for Banca d’ltalia and the Fund, the agreement
provides that the maturity dates of all outstanding drawings are automatically deemed to be
extended unless the Fund notifies Banca d’ltalia at least five business days before a maturity
date that the Fund does not elect to extend that maturity date (Paragraph 5(a)).

Encashment

9. Banca d’ltalia expressed the preference to have traditional provisions for immediate
encashability of its claims under the Agreement in case of balance of payments need, so as to
be in a position to treat its claims on the Fund as reserve assets. Paragraph 9 of the Agreement
provides for such immediate encashability, consistent with the recently amended Guidelines
for Borrowing by the Fund, which established an initial limit of SDR 15 billion under each
agreement on immediate encashability.- Under this provision, at the request of Banca d’Italia
the Fund will make an immediate early repayment at face value of all or a portion of the
drawings outstanding under the Agreement if Banca d’Italia represents that the balance of
payments and reserve position of Italy justify such repayment and the Fund, having given this
representation the overwhelming benefit of any doubt, determines that there is a need for the
early repayment as requested by Banca d’Italia in light of Italy’s balance of payments and
reserve position.

Central Bank as Counterpart

10. Technical provisions on media and modalities of payment (in particular paragraph 7)
reflect the fact that the counterpart under the Agreement is not a member but the central bank
of a member. Regarding SDR payments, and in line with the agreements with Norges Bank,
Deutsche Bundesbank, the Swiss National Bank, and De Nederlandsche Bank NV, the
authorities have agreed that such payments can be made on behalf of Banca d’ltalia to Italy’s

account in the Special Drawing Rights Department.
4Borrowing by the Fund—Operational Issues (SM/09/150, Supplement 2, 6/29/09).
4
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11. The Agreement will be signed by Banca d’Italia after the Italian Parliament has
approved a government guarantee, which is expected to take place in the coming three
months. Moreover, as the Fund is not borrowing directly from Italy, the Agreement will
become effective only when Italy has consented, in accordance with Article VI, Section 1(i),
to the Fund’s borrowing of euros from the Banca d’ltalia (Paragraph 15(b)).

5

PROPOSED DECISION

Accordingly, the following decision, which may be adopted by a majority of the votes cast, is
proposed for adoption by the Executive Board:

1. The Fund deems it appropriate, in accordance with Article VII, Section 1(i) of the
Articles of Agreement, to replenish its holdings of currencies in the General Resources
Account by borrowing from Banca d’Italia on the terms and conditions set forth in the
proposed borrowing agreement with Banca d’ltalia that is set out in the Attachment to
EBS/09/__, 10/__/09 (the “Agreement”).

2. The Executive Board approves the Agreement and authorizes the Managing Director

to take such actions as are necessary to execute the Agreement on behalf of the Fund.

3. The Managing Director is authorized, following the execution of the Agreement, to

make such determinations and take such actions as are necessary to implement the
Agreement, including but not limited to the making of drawings, the extension of the term of
the Agreement and the maturity of drawings thereunder, and the determination of the media
for drawings and payments in light of the Fund’s operational needs. Such determinations and
actions shall be consistent with the policies and guidelines on borrowing and the use of
borrowed resources that are adopted by the Executive Board.

4. The Executive Board shall be informed of developments related to the implementation

of the Agreement in reports to be furnished by the Managing Director on a quarterly basis
throughout the term of the Agreement, with reports to be furnished more frequently in the
event of significant developments related to the Agreement. Such reports shall cover all

6

aspects of the implementation of the Agreement, including, as applicable, drawings made,
disposition of amounts borrowed, and repayment of drawings.

7

Borrowing Agreement Between Banca d’Italia

and the International Monetary Fund

1. Purposes and Amounts.

(@) In light of the multilateral effort to ensure the adequacy of the financial

resources available to the International Monetary Fund (the “Fund”), and with a view to
supporting the Fund’s ability to provide timely and effective balance of payments assistance
to its members, Banca d’Italia agrees to lend to the Fund an SDR-denominated amount up to
the equivalent of EUR 8.11 billion, on the terms and conditions set out below.

(b) This agreement is based on Article VI, Section 1(i) of the Articles of

Agreement of the IMF, which authorizes the Fund to borrow from Fund members or other
sources if it deems such action appropriate to replenish its holdings of any member’s currency
in the General Resources Account (GRA). This agreement must be considered in light of the
Fund’s Guidelines on Borrowing which make clear that quota subscriptions are and should
remain the basic source of Fund financing, and that the role of borrowing is to provide a
temporary supplement to quota resources.

2. Term of the Agreement.

(a) Subject to subparagraph (b), the Fund may make drawings in accordance with

the terms of this agreement for a period of two years commencing on the date of the first
drawing or one month after the date the agreement enters into force according to paragraph
15(b), whichever is earlier. Unless otherwise agreed between Banca d’ltalia and the Fund, the
Fund shall give Banca d’ltalia at least five business days’ (Rome) notice of its intention to
draw, and shall provide payment instructions at least two business days (Rome) prior to the
value date of the transaction by SWIFT.
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(b) With the agreement of Banca d’ltalia, the Fund may, if warranted in light of

the Fund’s overall liquidity situation and actual and prospective borrowing requirements,
extend the term of this agreement for successive one-year periods for a total drawing period of
up to four years, effective upon notice being given by the Fund at least one month prior to
expiration of the then current term.

(c) Notwithstanding subparagraphs (a) and (b), Banca d’Italia may, at its option,

terminate the term of this agreement if Italy, Banca d’Italia or another official institution of
Italy is a participant in an enlarged and amended New Arrangements to Borrow (“NAB”) that
becomes effective after the date of this agreement.

3. Uses, Estimates and Limits on Drawings.

(a) After consultation with Banca d’ltalia, and taking into account both the Fund’s

liquidity position and the need to achieve, in the medium-term, broadly balanced drawings
under the Fund’s bilateral borrowing agreements, the Fund may make drawings under this
agreement in connection with (i) any use of Fund resources in the General Resources

8

Account, or (ii) the payment of the Fund’s outstanding indebtedness under other official
sector borrowing effected pursuant to Article VII, Section 1(i) of the Fund’s Articles of
Agreement, in circumstances where the terms of such other borrowing permit the Fund to
make drawings under such other borrowing in connection with the payment of the Fund’s
outstanding indebtedness under this agreement.

(b) Unless otherwise agreed between Banca d’ltalia and the Fund, the Fund shall

not draw more than the equivalent of EUR 1 billion during any calendar week, nor more than
the equivalent of EUR 4 billion during any calendar month, as calculated pursuant to
paragraph 11(b).

(c) The Fund shall not make a drawing under this agreement if such drawing

would result in total outstanding drawings under this agreement exceeding EUR 8.11 billion
at the time of such drawing, as calculated pursuant to paragraph 11(b).

(d) Prior to the beginning of each quarter of the Fund’s financial year, the Fund

shall provide Banca d’Italia with its best estimates of the amounts that it expects it will draw
under this agreement during the forthcoming quarter, and shall provide revised estimates
during each quarter where this is warranted.

4. Evidence of Indebtedness.

(a) At the request of Banca d’lItalia, the Fund shall issue to Banca d’Italia nonnegotiable
instruments evidencing the Fund’s indebtedness to Banca d’ltalia arising under this
agreement. The form of the instruments shall be agreed between the Fund and Banca d’Italia.
(b) Upon repayment of the amount of any instrument issued under subparagraph

(a) and all accrued interest, the instrument shall be returned to the Fund for cancellation. If
less than the amount of such an instrument is repaid, the instrument shall be returned to the
Fund and a new instrument for the remainder of the amount shall be substituted with the same
maturity date as the old instrument.

5. Maturity.

(a) Except as otherwise provided in this paragraph 5 and in paragraph 9 below,

each drawing under this agreement shall have a maturity date of three months from the
drawing date. The Fund may in its sole discretion elect to extend the maturity date of any
drawing or of any portion thereof by additional periods of three months after the initial
maturity date, which extension the Fund shall automatically be deemed to have elected with
respect to the maturity dates for all drawings then outstanding unless, at least five business
days (Rome) before a maturity date, the Fund notifies Banca d’Italia in writing that the Fund
does not elect to extend the maturity date of a particular drawing or portion thereof; provided
however that, in no event, shall the maturity date of any drawing be extended to a date that is
later than the fifth anniversary of the date of such drawing.

9

(b) The Fund shall repay the principal amount of each drawing or relevant part

thereof on the maturity date applicable to that drawing or part thereof pursuant to
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subparagraph (a).

(c) After consultation with Banca d’ltalia, the Fund may make an early repayment

in part or in full of the principal amount of any drawing prior to the maturity date applicable
to the drawing pursuant to subparagraph (a), provided that the Fund notifies in writing
Banca d’Italia at least five business days (Rome) before any such repayment.

(d) Repayments of drawings shall restore pro tanto the amount that can be drawn

under this agreement. The extension of maturity of a drawing or of any part thereof pursuant
to subparagraph (a) shall not reduce the amount that can be drawn under this agreement.

(e) If a maturity date for a drawing is not a business day in the place where

payment is to be made, then the payment date for the principal amount of such drawing will
be the next business day in that place. In such cases, interest will accrue up to the payment
date.

6. Rate of Interest.

(a) Each drawing shall bear interest at the SDR interest rate established by the

Fund pursuant to Article XX, Section 3 of the Fund’s Articles of Agreement; provided
however that, if the Fund pays an interest rate higher than the SDR interest rate on
outstanding balances from any other borrowing on comparable terms that has been effected
pursuant to Article VII, Section 1(i) of the Fund’s Articles of Agreement, and for as long as
the payment of such higher interest rate remains in effect, the interest rate payable on
drawings under this agreement shall be equivalent to the interest rate paid by the Fund on
such other comparable borrowing.

(b) The amount of interest payable on each drawing shall be calculated on the

basis of the outstanding amount of the drawing. Interest shall accrue daily and shall be paid
promptly by the Fund after each July 31, October 31, January 31 and April 30.

7. Denomination, Media and Modalities of Drawings and Payments.

(a) The amount of each drawing and corresponding repayment under this

agreement shall be denominated in SDRs.

(b) Unless otherwise agreed between the Fund and Banca d’ltalia, the amount of

each drawing shall be paid by Banca d’ltalia, on the value date specified in the Fund’s notice
under paragraph 2, by transfer of the SDR equivalent amount of euros to the account of the
Fund at the designated depository of Italy.

10

(c) Except as otherwise provided in paragraph 9 below, and unless otherwise

agreed between the Fund and Banca d’ltalia, repayments by the Fund of principal under this
agreement shall be made in euros.

(d) Payments by the Fund of interest under this agreement shall normally be made

in SDRs; provided that the Fund, with the consent of Banca d’Italia, may make interest
payments in euros or any other freely usable currency.

(e) All payments made by the Fund in euros shall be made by crediting the amount

due to an account specified by Banca d’Italia. Payments in SDRs shall be made by crediting
Italy’s account in the Special Drawing Rights Department. Payments in any other currency
shall be made to an account specified by Banca d’Italia.

8. Termination of Drawings at Request of Banca d’ltalia.

The Banca d’ltalia’s commitment to meet drawings under this agreement shall be
terminated at the request of Banca d’Italia if (i) Banca d’Italia represents that the balance of
payments and reserve position of Italy does not justify further drawings, and (ii) the Fund,
having given this representation the overwhelming benefit of any doubt, determines that no
further drawing should be made in light of the balance of payments and reserve position of
Italy.

9. Early Repayment at Request of Banca d’Italia.

At the request of Banca d’Italia, Banca d’Italia shall obtain early repayment at face

value of all or a portion of the drawings outstanding under this agreement, if (i) Banca d’Italia
represents that the balance of payments and reserve position of Italy justifies such repayment,
and (ii) the Fund, having given this representation the overwhelming benefit of any doubt,
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determines that there is a need for the early repayment as requested by Banca d’Italia in light
of the balance of payments and reserve position of Italy. After consultation with Banca
d’Italia, the Fund may make repayments pursuant to this paragraph 9 in SDRs or a freely
usable currency as determined by the Fund.

10. Transferability.

(a) Except as provided in subparagraphs (b) through (h) below, Banca d’ltalia may

not transfer its obligations under this agreement, or any of its claims on the Fund resulting
from outstanding drawings under this agreement, except with the prior consent of the Fund
and on such terms or conditions as the Fund may approve.

(b) Banca d’ltalia shall have the right to transfer at any time all or part of any

claim on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement to any member
of the Fund, to the central bank or other fiscal agency designated by any member for purposes
of Article V, Section 1 of the Fund’s Articles of Agreement (*“other fiscal agency”), or to any
official entity that has been prescribed as a holder of SDRs pursuant to Article XVII, Section
3 of the Fund’s Articles of Agreement.
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(c) The transferee of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall, as a

condition of the transfer, assume the liability of Banca d’Italia pursuant to paragraph 5(a)
regarding the extension of the maturity of drawings related to the transferred claim. More
generally, any claim transferred pursuant to subparagraph (b), shall be held by the transferee
on the same terms and conditions as the claim was held by Banca d’Italia, except that (i) the
transferee shall acquire the right to request early repayment under paragraph 9 only if it is a
member, or the central bank or other fiscal agency of a member, and at the time of transfer the
member’s balance of payments and reserve position is considered sufficiently strong in the
opinion of the Fund that its currency is used in transfers under the Financial Transactions
Plan, (ii) if the transferee is a member or the central bank or other fiscal agency of a member,
the reference to euros in paragraph 7 shall be deemed to refer to the transferee’s currency, and
in other cases it shall be deemed to refer to a freely usable currency determined by the Fund,
(iii) payments related to the transferred claim shall be made to an account specified by the
transferee, and (iv) references to business days (Rome) shall be deemed to refer to business
days in the place where the transferee is situated.

(d) The price of a claim transferred pursuant to subparagraph (b) shall be as agreed

between Banca d’Italia and the transferee.

(e) Banca d’lItalia shall notify the Fund promptly of the claim that is being

transferred pursuant to subparagraph (b), the name of the transferee, the amount of the claim
that is being transferred, the agreed price for transfer of the claim, and the value date of the
transfer.

(F) A transfer notified to the Fund under subparagraph (e) shall be reflected in the

Fund’s records if it is in accordance with the terms and conditions of this paragraph 10. The
transfer shall be effective as of the value date agreed between Banca d’ltalia and the
transferee.

(g) If all or part of a claim is transferred during a quarterly period as described in

paragraph 6(b), the Fund shall pay interest to the transferee on the amount of the claim
transferred for the whole of that period.

(h) If requested, the Fund shall assist in seeking to arrange transfers.

11. Effective Exchange Rate.

(a) Unless otherwise is agreed between Banca d’ltalia and the Fund, all drawings,

exchanges, and payments of principal and interest under this agreement shall be made at the
exchange rates for the relevant currencies in terms of the SDR established pursuant to Article
XI1X, Section 7(a) and the rules and regulations of the Fund thereunder for the second
business day of the Fund before the value date of the transfer, exchange or payment. If this
exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last
preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.

12
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(b) For purposes of applying the limit on drawings specified in paragraphs 1, 3(b),

and 3(c), the euro value of each SDR-denominated drawing shall be determined and
permanently fixed on the value date of the drawing based on the euro/SDR exchange rate
established pursuant to Article XIX, Section 7(a) and the rules and regulation of the Fund
thereunder for the second business day of the Fund before the value date of the drawing. If
this exchange rate determination date is not a business day in Rome, such date shall be the last
preceding business day of the Fund that is also a business day in Rome.

12. Changes in Method of Valuation of SDR.

If the Fund changes the method of valuing the SDR, all transfers, exchanges and

payments of principal and interest made two or more business days of the Fund after the
effective date of the change shall be made on the basis of the new method of valuation.

13. Non-Subordination of Claims.

The Fund agrees that it will not take any action that would have the effect of making

Banca d’Italia’s claims on the Fund resulting from outstanding drawings under this agreement
subordinate in any way to claims on the Fund resulting from any other borrowing effected
pursuant to Article VI, Section 1(i) of the Fund’s Articles of Agreement.

14. Settlement of Questions.

Any question arising under this agreement shall be settled by mutual agreement

between Banca d’ltalia and the Fund.
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15. Final Provisions.

(a) This agreement may be executed in duplicate counterparts, each of which shall

be deemed an original and both of which together shall constitute but one and the same
instrument.

(b) This agreement shall become effective on the date last signed below or the date

on which Italy provides the concurrence that is required under Article VII, Section 1(i) of the
Fund’s Articles of Agreement for Fund borrowing of euros from Banca d’ltalia, whichever is
later.

For Banca d’ltalia:

Mario Draghi
Governor

Date
For the International Monetary Fund:

Dominique Strauss-Kahn
Managing Director

Date

18



Allegato 2

(articolo 3, comma 1, lettera e))

Norma di riassegnazione Importo
riassegnabile
2010

Articolo 1, comma 851, della legge 27 dicembre 2006, n. 296

65.000.000
Articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388

9.000.000
Articolo 3, comma 5, secondo periodo, della legge 24 aprile
1990, n. 100 4.800.000
Articolo 11-bis del decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80 4.200.000
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